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Pare opinione accettata da tutti, il che 
non:è poco in questi momenti, che questa 
Camera non presenta una maggioranza con 
hastevole solidità riunita per dare appog= 
gio ad un governo qualsiasi, e sembra al- 
tresi che siano tutti d’ accordo, il che tocca 


quasi; lo straordinario, che.senza una mag: |! 


gioranza la quale appoggi vigorosamente; 
non è possibile ad alcun- partito di go: 
vernare. 

Il popolo italiano ha già cominciata la 
Via Crucis dell’ esperienza. in.fatto delle 
liberali instituzioni a cui si regge, e que- 
sto ammaestramento che raccoglie dal'fatto 
presente si potrà segnare come una delle 
prime stazioni. Nelle quali si contempla, 
come. dicono i libri di chiesa, che una 
maggioranza, sia quella dell’ ultimo: Parla- 
mento o qualunque altra che la precedette; 
si può chiamar servile, pecorina od anche 
peggio; ma pure è urna cosa tanto heces- 
saria nel regime costituzionale. che «senza 
di essa. addirittura non si può ‘andare 
avanti. 

Come, diranno coloro che hanno preso 
troppo sul serio le declamazioni degli op- 
positori in questi diecisette anni che. pas- 
sarono di governo libero, come va questa 
faccenda ?-Si è sempre predicato contro 
le maggioranze tiranne, si sono sempre 
portati a cielo i deputati indipendenti, ed 
ora che per la prima volta una. maggio- 
ranza non c'è bella e fatta, ora che que- 
sti. deputati indipendenti: sono numerosi 
anzichè no ed accennano a voler ‘correre 
da diritta a sinistra e viceversa come me- 
glio loro talenta, gridate già aiuto e non 
sapete più. qual. santo invocare per trasci- 
nare innanzi la barca dello Stato. 

Il popolo italiano avrà dunque imparato 

. in questa prima stazione della sua Via 
Crucis meglio che da cento articoli ‘di gior- 
nali il meccanismo del Governo costitu- 
zionale. 

Ma .se può dirsi fuori, di discussione 
la necessità di una maggioranza, perchè 
vediamo accennare’ quasi con ispavento ad 
ogni atto il quale mostra di poterla'ordi- 
nare? 

È: un fatto che questa maggioranza si 
poteva costituire sulla base della ‘ lettera 
dell'on. Boggio e noi siamo troppo equi 
per riconoscere che se, come. proponeva 
l'on. deputato di Cuneo, sì fosse potuto 
operare una. fusione, che-tutto- avesse vab- 
bracciato il partito di mezzo e tutta quanta 
la sinistra, la parte politica ‘che ne sarebbe 
così risultata avrebbe avuto ‘Un ‘ carattere 
governativo ed una forza che, quantunque 
non tutta dovuta al merito di.lei, pure l’a- 
wrebbe sorretta nel Governo. Quella:parte 
infatti avrebbe ‘avuto contro «di. se un’op- 
posizione temperata, preoccupata sopra- 
tutto ‘dell'interesse’ pubblico © e per ‘nulla 
smaniosa di creare quelle ‘difficoltà e que- 
gli imbarazzi di cui tanto si ompiacciono 
invece coloro che mai non ebbero sin.qui 
la responsabilità del. Governo. Le. discus- 
sioni sarebbero procedute : più» sobrie,a 


meno che non-sia'incorreggibile natura in! 


alcuni di-coloro che' sedetido a-sinistra si 
sarebbero. vedoti tramutati da oppositori 
in ministeriali, ‘quella loquacità ; che vad 
ognistratto-.li. spinge;- ed i pubblici-affari, 
se il Governo' fosse‘stato' abile,‘‘sarebbero, 
camminati spediti. peo 
Ma non appena si ebbe sentore’di(que- 
sta combinazione le proteste piovvero dalla 
sinistra dove non si voleva saperne cella 
di mezzo, nè. colta, nè-cruda; piov- 
«vero allresì «da quest» ultimo»pattito mo- 
tratidosi che per prendersi con' sè tutta la 
Sinistra, non si avéva il coraggio e che'si 
preferiva sassai più spiluzzicarne via una 
“metà, raggranellare qualche votosa»destra 
*@-restàre “sempre ' in ’mezzo “e “maggior 
° pàdroni di signoreggiare © i “due 
dr ina cui'sisarebbe fatta alleanza. | 
© Era anche, questo Un molo di formare, 
la-maggi sal .quale si-può solo rim- 


i 


[niamo mente all’accoglienza che fa. faità 


‘nelle idee più semplici è ‘più’ chiare. 


Giornale . quotidiano 


non.teneva ‘conto delle incompatibilità che 


T leneva ti | dubbio ‘mediante. Ja ratificazione del’emen- 
infatti lo impedirono ; ma ‘quando poi po- 


damento costituzionale che: abolisce’ la schia- 
i vità. Adottato questo, rimarrà che gli Stati 
‘abbiano «ad ‘occupare. i' loro posti. nel Con- 
‘gresso, compiendo così l’opera della restau: 
\ razione. V'ebbe altotradimento, e-le persone 
accusate: d’alto tradimento dovrebbero essere 
| regolarmente giudicate innanzi ad. un tribu- 
nale civile, onde la legge sia vendicata e ap 
| purata la verità. L’alto tradimento è un cri- 
| mine, @.i- colpevoli d’alto tradimento dovreb- 
| bero esser pubiti, e reso infame un tal cri- 
| mine; si dovrebbe stabilire il. precedente 
| giudiziario, non potere uno Stato separarsi. 


alla nomina. dell'onorevole Chiaves a mi- 
nistro dell'interno, vi ha ancor più a ma- 
ravigliare della ‘confasione a' cui si è giunto 


Da ogni parte si dice al Ministero : ba- 
date .che non ;avete ottenuto con questo 
che il’ voto :dell’onorevole Chiaves, ‘ma nes- 
sun altro. Gli organi ‘di sinistra, ‘di centro 
sinistro cantano, da due giorni questo ‘ri- 


tornello del signor. Chiaves, «che è diven: 
tato il Curzio .che si getta nella. voragine 
senza ‘giungere a ‘éolmarla. E ‘con questo 
verrebbesi a dimostrare, che nello stesso 


modo con cui i tre partiti equipollenti ‘in 
cui si divide la. Camera, sono impotenti a 


| fondersi in modo. da costituire ‘una mag- 


gioranza, i membri dei due partiti 0ppo- 
nenti ‘sono’ così’ poco' solidali fra*loro' ché 
non si potrà mai avere la speranza di 
guidarlo con una certa disciplina. Se ‘'in- 
fatli, come più. volte vi si accennò, il si- 
gnor. Mordini. non è seguito da. tutta la 
sinistra, sebbene ne abbia raccolti tutti i voti 
in occasione della nomina dell’ufficio pre- 
sidenziale. Se il signor Chiaves, quantun- 
que uno dei membri più considerevoli di 
quella parte che sta nel centro della Ca- 
mera, non deve condurre al gabinetto la 
adesione di una parte almeno de’ suoi. a- 
mici, ne verremo. alla. conchiusione che 
bisognerà fare entrare tutto il partito nel 
gabinetto per impedire a chi resta fuori 
di assidersi sui banchi dell'opposizione. 

E sarebbe questa la più ‘grande anar- 
chia. che ‘in ‘una «Camera | possa «mai .ve- 
dersi. - 

Noi dimandiamo quale possa essere lo 
scopo ‘che: si propongono - coloro» che im- 
pedisctono o ‘vogliono impedire ad ogni 
costo la formazione d’una maggioranza? 

Rovesciare il gabinetto attuale? 

È il'modo più'sicuro di mantenerlo, 
perchè nessuno’ costituzionalmente può 
consigliare al ‘generale La Marmora' di 
abbandonare il potere quando non si mo- 
stri una mano autorizzata. dalla condizione 
dei; partiti a  raccoglierlo. 

Obbligare la. Corona a sciogliere la «Ca- 
mera? 

Vi sono molti i‘quali vanno sussurrando 
essere questo il segreto intento di alcuni 
partiti. Fiduciosi. dei, vantaggi, già ottenuti 
nelle elezioni passate, essi sperano, a quanto 
dicesi, che, rinnovandòle, senza ‘lasciar 
tempo' al'Govéerho d’avere avviata un po” 
alla meglio la cosa pubblica, potranno ot- 
tenerne altre e ben più.importanti, e di- 
ventare così padroni di una situazione che 
‘adesso non possono tutto ‘al ‘più’ che ren- 
dere scabrosissima. ; 

Ci badino però, perchè questo fare sga- 
bello alle proprie ambizioni degl’interessi 
del paese potrebbe” anche indurre una:sa- 
Jutare resipiscenza”fiel’’torpo elettorale, il 
«quale ‘potrebbe fare fra sè e sè questo 
calcolo. abbastanza semplice: Se quella por- 
zione «di ‘favore da. me accordata ‘ad un 
elemento: finora ‘impotente, bastò +ad intro- 
durre nella: Camera cotanta confusione; un 
‘diavolo’ a' quattro succederebbe, ‘se ‘né ac- 
cordassi ancor di più. Torniamo indietro 
intanto «che. si: è.a. tempo. 


IL MESSAGGIO 
DEL PRESIDENTE: JOHNSON 


Il Times dà, nei suoi: dispacci;da Nuova 
«York,: i seguenti ;;passi»del messaggio"del 
Sig. *Tohnson al’Gongresso radunatosi »a 
‘Washington. : 

“Nella parte Che si riferisce ‘alla sua po- 
litica di ricostituzione, _il presidente; pone 
innanzi vla “seguentes elaborata argomenta- 
zione: 

_ Non: è troppo ‘il chiedere,-dall’unlato;-che 
iljprogetto , di..resiaurazione «abbia» a- proge- 
dere in modo conforme alla disposizione: ma- 
nifestata di voler seppellire:nelPoblio i-disor- 
«dini tdel: passato , e, «dall’altro-Iato , che le 
sprovesdi: sincerità ‘pel ; futuro mantenimento 


riusci è «abbi 5 essertposte:fuòrivdi 
—proverare di non vessere riuscito ;» perchè dell’Uniofie-bbiano > àd? ‘poste: 


Il seguente passo si riferisce ai prov- 


vedimenti militari: 


Dal principio ‘deli’ anno. in qua la flotta 


venne ridotta ‘da 1830 vascelli, armati con 
3000: cannoni ,.a 417 vascelli, con 830. Si 
propone. di ridurre l’esercito allo stato di 
pace, comprendente 50,000: uomini; organiz- 
zati ino modo. da ‘poter’ essere cresciuti a 
82,000, sele circostanze del ‘paese avessero 


a richiederlo. Il preventivo della guerra venne 
ridotto da ‘816 milioni a 22 milioni. 

Quanto alla quistione finanziaria, il pre- 
sidente raccomanda la riduzione graduale 
della circolazione, e l’adozione d’un sistema 
con cui si abbia a potere ‘estinguere il 
debito nazionale fra’ 30 ‘anni. 

Egli dice: 

La riduzione graduale della circolazione è 
l'unizo provvedimento che possa salvare gli 
affari del paese da calamità disastrose, e ciò 
sì può- fare quasi impercettibilmente conver- 
tendo a poco a poco la circolazione in de- 
bito. pubblico. consolidato. 

Eccovil. ‘passo. relativo alla politica. e- 
stera; il più importante di ‘tutti: 

Sarà mio scopo costante quello di pro- 
muovere la pace e l'amicizia con le nazioni 
estere, e credo che voi siate animati dalla 
stessa disposizione. 

La concessione dei diritti di belligeranti 
agl’'insorti non aveva precedente e non venne 


Lgiustificata dali’esito della guerra, Ci fu una 


differenza segnalata nel sistema di neutralità 
seguito. dalle. potenze estere.. L'Inghilterra 
fornì in grandi. proporzioni, il materiale di 
guerra. agl’insorti. Navi britanniche con e- 
quipaggio britannico, e. preparate. a ricevere 
armamenti, lasciarono. i porti britannici per 
predare, a danno del commercio americano, 
sotto la protezione delle. patenti di corso de- 


‘gl’insorti. Quelle navi entravano poi nei porti 


britannici . per riattarsi; e ciò accresceva la 
desolazione degli Stati insorti, psolungandò il 
conflitto , escludeva dal mare il commercio 
americano, e'lo trasferiva a quella potenza, 
la quale aveva ‘fatto. nascere la necessità di 
un ‘tal cangiamento. Un desiderio sincero 
della pace m’indusse ad approvare'la proposta. 
di sottoporre ad ‘un arbitrato le questioni da 
ciò sorte fra' i due paesi. 

Queste questioni sofio talmente importanti, 
che' non pbssono"rtòn essersi attratta l'atten- 
zione delle grandi potenze, e sono ‘così com- 
plicate ton'la' pace e l’interesso di ciascuna 
di'esse, ‘chia “una decisione “importante nòn 
può non tssate' assicurata. n 

L'Ibghifterra rifiutò larbitrato, e propose 
una Commissione incaricata di comporre i 
tectiti fetiproci, eschidendo 'le' sopradette 
depredazibni. La proposta, in'fale" stato tut- 
Paltro chie soddisfacante, venne rifititata. 

Gli*Stati Uniti mon'presentano la cosa come 
‘delitto di4lesa buona fede per: partesdituna 
potenza che: professa ‘le più ‘amichevoli dis- 
posizioni, ma come: questioni ‘complesse di 
diritto} pubblico,«il cui componimento è es- 
senziale- alla; pace: delle-nazioni. 

Quantunque.alla decisiune contro 1° Inghil- 
terra sarebbe:seguito.un:compenso pecuniario, 
un tale. compenso non-era l'oggetto prima- 
rio degli Stati. Uniti. Eca, negli interessi deila 
pace. e della giustizia lo stabilire de? principii 
che hanno-importanza nel diritto internazio- 
nale. È 

Il miaistro britannico: poggia la sua giusti- 
ficazione sull'argomento, che la legge muni- 
cipale ‘della nazione e l’interpretazione do- 


‘mostica della stessa, soio la misure del pro- 
‘prio dovere’ come ‘neutrale. Una tala - giusti- 
‘‘ficazione non può sostenersi innanzi “al tribu- 


nale delle nazioni. 

'Nel ‘medesimo tempo, ‘io nbn consiglio che 
si ‘certhi*tina riparazione” medianté‘la Tegisla- 
tura. L'amicizia dei dua paesi deve’ fontrsi 
‘Sui lacbase della giustizia reciproca. H 

Il governo! degli*Stati «Uniti ‘mantenne“la 
sua politica tradizionale, lasciando che Jena: 
zioni europee «scegliessaro le -loro_ dinastid 
dai loro sistemi di governo. Questa coerenté 
moderazione può giustificare! l'esigenza di 
una moderazione -corrispondente. Gli Stati 
Uniti riguarderebbero:.come una calamità! per 
se stessi, per la causa del buon governo: @ 


N. +348. 
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zione del Giornale. Non si restituiscono î" 
Per gli'avvisi'rivolgorsi all'Ufitio del Giornale, 
Lo'inserzioni' costano L: f la Ines: ; 
Wi foglio arreiralo coni. 19. 


DESIO ‘ ‘anchi, alla Dire- 


per la pace del mondo, se vua potenza eu- 
ropea provocasse il. popolo americano, per 
così dire, a difendere il repubblicanismo con- 
tro l'itervento straniero. Gli Stati Uniti non 
| possono prevedere, nè tampoco ‘vogliono e- 
saminare, quali circostanze possano affacciarsi 
@ quali combinazioni presentarsi, per la loro 
| protezione contro disegni ostili alla loro for- 
| ma di governo. Essi desiderano agire quindi 
innanzi come agirono finora; nè mai si la- 
| scefanno syiare da questo tramite per ag- 
| gressioni estere: essi fanno assegaamento su 
\la giustizia e saggezza delle potenze estere 
che, vorranno rispettare il sistema del non 
Intervento. 

La corrispondenza con la Francia relativa 
alle questioni che furono subbietto di discus- 


sione sarà presentata a suo tempo alla Ca-, 


mera. i 

Aggiungiamo le seguenti notizie intorno 
alle prime operazioni del Congresso e alla 
situazione degli Stati ‘Uniti, che togliamo 
pure dai telegrammi del Times, con là 
data del 5 da Nuova-York: 


Il Congresso si radunò il 28 novembre. | 


Nel Senato il signor Sumner® propose un 


nuovo giuramento di prova (test oath) per | 


gli abitanti degli Stati ribelli, ‘ed un bill 
per‘ favorire 1’ emeridamento’ costituzionale 
con la punizione dei tentativi ‘di vinfleire ‘su 
le persone ‘dipendenti, in senso contrario! al- 
l'emendamento. Venne pure fatta una mo- 
zione che dichiara adottato )° emendamento 
costituzionale. 

Nella Camera il cancelliere lesse elenco 
dei rappresentanti, omettendo quelli del Sud. 
Quando venne Ja ‘volta del Tennessee ,; un 
membro del Tennessee chiese le parola. 

Il cancelliere gliela rifiutò; dal che nacque 
una discussione vivace, protestando il signor 
Brooks. contro l’omissione dei rappresentanti 
del Tennessee e della Virginia, e dichiarando 
cha ‘se il Tennesseeinon fosse nell’ Unione, 
il presidente non. avrebbe diritto al. suo po- 
sto ‘alla ‘casa Bianca! Ilicancelliera dichiarò 
chela discussione usciva dall’ ordine. 

La Camera elesse a speaker il signor 
Schuyler-Colfax. gif 

Il sig. Taddeo Stevens presentò una mo- 
zione per la nomina di una commissione delle 
due Camere incaricatadi riferire;:se un dato 
Stato ribelle abbia diritto ad essere rappre- 
sentato nella Camera, con facoltà di riferire 
in qualunque ;tempo con ; bill 0» altramente. 
Nessun membro di quegli Stati doversi am- 
metteì'e' in “alcuna dello’ Camere finchè. il 
rapporto morì sia stato: presentato ‘ella cosa 
esaurita, definitivamente dal Congresso: Tutti 
gli atti relativi ai rappresentanti dei detti 
Stati doversi rimettere alla commissione senza 
discussione. 

La Camera a'grande maggioranza rifiutò 
di \rimandare ad. altro; giorno: e registrare 
questa mozione: Erastata adottata previamente 
in una adunanzadi 124 rappresentanti repub- 
blicani tenuta a Washington il 26 novembre, 
nella quale predominarono i repubblicani ra- 
dicali @ vinsero il partito. 

E in data dell'8: 

Teri ed'oggi, essendo giorno ' di ringrezia- 
mento, gli affari furono! sospesi. AI Senato la 
mozione adottata dalla Camera dei rappresen- 
tanti per la nomina diuna commissione per ri- 
ferire su l'ammissione dei rappresentanti del 
Sud, venne presentata e posta agli ati (luîd 
over). Lecredenziali dei senatori del Mississippi 
vennero! pure presentate “e messe agli vatli 
(laid over): La Camera dei rappresentanti ha 
adottato una mozione ostile ad ogni propo- 
sta di ripudiare il debito nazionale. 

La' relazione del segretario dé}la tesoreria 
èrfavoretole alla revoca! del' Legal Tender Act 
alla prima-occasione: La tarta moneta in cir- 
colazione negli Stati Uniti, «che, comprende 
700 milioni di dollari, sarà. probabilmente 
accresciuta. 5 

La relizione è “favorevole ‘ ad un movi- 
intento deciso verso” lariduzione della circo- 
lazione nell’intente di salvare ib.paese:da 
vasti, disastri. 

Domanda la facoltà di emettere a discre- 
zione' boni del tesoro "al 6/0,0 di interesse 
per' poter ‘ritirare i boni' che portano “inte- 
Tosse’ composto” e i\boni degli “Stati Unili. 

Iledefivitidell’ranno: chie) scada in giogno 
1866. sarà di più di 112 milioni di. dollari, 
a cui bisognerà provvedere con prestiti. Le 
entrate. presunte.a..tutto.il- giugno 1867 da- 
ranno un avanzo di Al milioni di dollari. 

Il'segretario el tesoro ‘è contrario alla 
ridnovazione del'traitàto di reciprocità col 
Canadà. 

L’Alabama* ela Gdorgia adottarono l’emen- 
’ttamiento’ Costituzionite. 

La Luisiana aboli la schiavitù per sempre. 

ir nin 


vOORRISPONDENZE ITALIANE 


NapoLI;-45: dicembre. — \La nomina dell'o- 
norevole @hiaves: al Ministero. interni, fu ieri 


TE 


a_sera accolta con una certa sorpresa, giac- 
chè generalmente si credevano le trabiative 
rotte col melesimo o tutt'al’ più, che egli 
nel, caso, sarebbe destinato -al dicastero di 
grazia e giustizia, ben inteso prima che ve- 
nissero presentate le nuove leggi .=lle cor- 
porazioni: religiose. Non vi. è persona che 
nel leggere il dispaccio dello Stefani cho dava 
la notizia, mon. abbia fatto. l’inteirogazione ; 
con questa‘nomina il Ministero sarà rinfor- 


| zato abbastanza per -andare.availi? Ad es- 


sere’ schietti: si vorrebbe ‘che poressa essere 
disì; giacchè comincia ‘a pesare ‘al' paese lo 
stato di incerte?za’ in cui'viviamò da tualche 
tempo. A molti poi poco importa che Ta" fa- 
sione sì faccia col ierzo partito, colla sinistra 
o .colla destra; si viole. soltanto che si possa 
‘andare avanti speditamente e senza gli equi- 
voci passati. Vi assicuro che la*maggioranza 
è disposta ora a qualunque trarisazione ‘per- 
chè si possa timediare alla posizione in cui 
ci troviamo, che davvero non è molto bril- 
lante, È 

Chi volesse. portare un giudizio sui par- 
titì che sono ‘in‘oggi, fa sbaglierebbe ‘igran- 
demente se volesse preéndere ‘per’ misura il 
come si trovavano due mesî, giacchè le muove 
elezioni li ha modificati tutti, obbligandoli a 
fare delle. concessioni che in quell’epoca non 
si sarebbero credute possibili. Parlo sempre 
dei cittadini che. non sono al Parlamento. Le 
nostre popolazioni poi più di tutta sono di- 
sposte a transigere, ma a condizione che si 
cessi dal camminare nell’incerto e nel vago. 
In poche parole si desidera: non’ tanto un 
programma ‘politico quanto un buon'conto 
di cassa ed ima nofma «sictra per 1 avve- 
nire. 

Il, cholera. stenta a prendere definitiva- 
mente i suoi passaporti. Però. il suo regno è 
per finire. Oggi ‘intanto il rettore; d'accordo 
col prefetto, farà pubblicare l'apertura della 
Università ‘ pel 1° ‘del'’Prossimo' gennaioin 
cui ‘avrà luogo la fanzione accademica! Sirà 
difficile che i giovani delle provincie, se a 
Napoli vi sarà ancora la malattia, si decidano 
arvenire. ai corsi. 

Eccovi: muovi» candidati : il. Ciccone sarà 
portato a Casertaed il‘Baldaàcchini a Tecano. 
Sono due nomi che ‘onerano un collegio. 
L'attore Luigi Taddei è ricomparso sulle 
scene del Fondo, ma è sempre accidentato. 
Pare stabilito che, monsignor, Santaniello non 
abbia fatto ritrattazione di sorta, e che sia 
morto col’suo ‘odio pel potere? temporale. I} 
tempo èrigido da ‘vari giorni. 

= 

Sarerno. 12"ditembre. —Ieri in Majori 
colebravansi' le èsequie al cav. Francesco Mez- 
zacapo deputato al Parlamento nazionale. E 
là avrei voluto che fossero stali presenti .i.no- 
stri. uomini politici! Sette;sindaci.co’loro mu- 
nicipi, tutte le guardie nazionali della costiera 
di Amalfi; quattro bande-musicali;:tutta quasi 
1’ ufficialità. della guardia’ nazionale di Salerno 
e di Cavay'ed'una immensa moltilidiné ‘da- 
vamo )° ultimo mestissimo' addio a' lui, mo- 
dello di cittadino pet private e politiche virtù, 
No, non si piangea il depntato”,. il cittadino, 
ma il padre, l’amico, rapito in brevissimo 
tempo da feral morbo. In quelle ridenti con- 
trade .da più giorni la trepidanza era.alisuo 
colmo per una tanto preziosa esistenza: la 
notizia della sua morte fe prorompere da tutti 
i cuorivun gemito:qual si prova per una do- 
mestica sciagura. 

Nato il Mezzacapo-ia-Salerno, passò quasi 
tutta la sua vita-in'questa- città: edlin Majori 
patria della ‘sua nobilissima famiglia. Onorato 
dalle: solite persecuzioni ‘borboniche stette 
sempre fermo'ne” sitoî' pribcipii'di libertà ed 
indipendenza, ed'io, che vado 'sipetbo ‘di aver 
goduta la sua ‘intimità, fo' fede" che pochi na- 
poletani hanno sempre ayuta la fiducia ch’e- 
gli avea ne' destini della patria nostra; anche 
ne’giorni, più nefasti » della .reazione borbo- 


«nica. E ciò senza: paroloni, senzaliattafiza/ ma 


con una modestia impareggiabile, ed'una con. 
vinzione ‘profonda. ‘ Non ‘appena ‘la ‘condi- 
zione ‘di “questa parte ‘d'Italia mutò, “egli 


“fu ‘nominato ‘maggiore “della “guardia ‘hazio- 
“nale della' provincia ‘di Salèrno, ed’ ‘itmman- 


tipenti alla testa di ardenti’ patriotti. si recò 
sotto le mura di Capua. Chi. fu - allora, Frao- 
cesco Mezzacapo lo . posson ‘dire. meglio ‘di 
mo;gli 800-militi.ch*'egli-guidò. Fiùita-la com- 
pagna'i suoi coneittadini l’onoravano-del'mian- 
dato di deputato‘, ‘e ‘riuscì anche vittorioso 
nella nuova degisiatura,‘s6bbétio'avasse'a com- 
petitore il merilissimo avvOtato 'Casélla. Ma 
la ‘cruda Morte: lo ‘rapiva appena nel suo 
cinquantesimo anno, e rapiya a questa pro- 
Viricia in ciitadino Onòrevotissimo "e troppo 
caro vad ‘ogni cata dil'persone, (2 ogni colora 
politico, e di ciò. la prova melle ‘spontanee, 
sincere, dimostrazioni durante cla «sua ‘infer+ 
mitò, e nel giorno, delle.esequie. 

Possano i mesti fratelli, e «gl incomsolabili 
amici, consolarsi nel ricordo, della. sue virtù, 
© fare a-gara ‘di ségdirno le orme! 


ii — 


ABIN IRA LITI IT DARI TEO TASTI 


ESITI 


°° ERA ti IZ TARE ZI DMI DR DI ZZZ 


IL LIBRO VERDE ITALIANO 
(V. ni. 341, 342, 343, 344, 345, 346 0347), 


Riconoscimento del regno per parte 
della Spagna. 4 

I dispacci che vengono sotto questo titolo 
nulla ci rivelano di cui non sia già stata fatta 
parola durante le trattative pel riconoscimento 
del regno d’Italia per parte della Spagna. 

Vi troviamo però la conferma degli sforzi 
fatti dall'Austria per impedire questo fatto, 
ma questi sforzi, come è noto, tornarono 
vani, 

Negoziati commerciali con la Prussia. 

Anche di questa vertenza sono note al 
pubblico le fasi principali, essendo già venuti 
alla Itice i dispacci più importanti che vi sì 
riferiscono. 

Gli ultimi dispatci che il Libro verde con- 
tiene sono i seguenti: 

n eonte di Barral algenerale La Marmora 

Firenze. 

Berlino; 15 novembre 1863. 
Ricevuto il 49, 
Signor Ministro, 
TMI reco” a premura. di confermare a V. E. 
quanto ebbi a riferirle telegraficamente intorno 
‘alla proposta seguente fattaci dal governo prus- 
siano: 

Un trattato di commercio sarebbe immediata- 
mente conchinso sulla base del trattamento della 
nazione più favorita tra l'Italia da una parte e 
dall'altra parte la Prussia stipulante ‘in nome 
dello Zollverein. 

La formola delle ratifiche. che .sarà adoperata 
dai singoli membri dell’Associazione doganale te- 
desca implicherà il riconoscimento del Regno 
d'Italia. 

Le anteriori istruzioni dell’E. V. m'autorizzuno 
in principio ad accettare siffatta proposta; però 
aspetto gli. ordini di V, E. per prendere in pro- 
posito positivo impegno. 

Gradisca, ecc. 


Firm. — C. pi BARRAL. 


N generale La Marmora al conte di Barral, a 

Berlino. 

Firenze, 20 novembre 1865. 
Signor Ministro, 

Nella sua relazione del 15 corrente, Ella 
mi fa conoscere che il governo prussiano è di- 
sposto a conchiudere immediatamente con l'Ità- 
lia, in proprio: nome ed.a nome dello Zollve- 
rein, un trattato di commercio e di navigazione 
sulla base del trattamento della nazione più fa- 
vorita, il qual trattato gli altri Stati che fanno 
parte dello Zollverein sarebbero chiamati a rati- 
ficare in buona forma. 

Fin dalle prime proposte che Le vennero fatte 
da S.. E. il signor di Bismark per la conelusione 
d'un trattato, di commercio fra l'Italia e lo Zoll- 
V@rein, il governo del Re ha sempre lasciato al 
governo prussiano la scelta fra i seguenti due 
modi di procedere : o che la Prussia si assicu- 
asse l'adesione degli altri Stati tedeschi, prima) 
di conchiudere il trattato con l'Italia, oppure che! 
la Prussia firmasse ,: come’ rappresentante dello 
Zollverein, il trattato di commercio con noi, in- 
caricandosi indurre gli altri Stati ad aderirvi. In 
entrambi i casì, il governo, del Re ha sempre 
teso e dichiarato che il trattato di commercio 
not potesse entrare in vigore che dopo le for- 
mali ratifiche di tutti i governi dell'Unione do- 
ganale: ©. 

Noi: siamo disposti, signor ministro, a firmare 
con la Prussia, un trattato di commercio nelle 
condizioni vantaggiose e liberali che già sone 
state indicate nella corrispondenza ufficiale fra i 
due governi su questo argomento, lasciando in- 
teramente alla Prussa e a’ suoi confederati dello 
Zollverein }a cura di mettersi d'accordo affinchè 
quest'atto internazionale possa divenire, il più 
presto possibile, obbligatorio nella sua applica- 
zione al commercio dello Zollverein con l’Italia. 
Hia è stata ‘autorizzata, fin dallo scorso mese di 
maggio, a darne assicurazione formale e a pren- 
derne impegno a nome del Governo del Re 
verso il governo. prussiano, e quest’ autorizza- 
azione, signor ministro,.le è oggi pienamente con- 
fermata dal Governo del Re. 

Aggradisca 

Firm. LA MARMORA, 


i 

Il'eonte di Barral al generale La Marmora, 

Firenze. 
Berlino, il 25 novembre 1868. 
Ricevuto il 23. 
Signor Ministro, 

In base alla autorizzazione impartitami da 
V. E. col ‘dispaccio di gabinetto del 20 corrente, 
acceltai la proposta recente stata fatta dal Go- 
verno prussiano di cui riferii la sostanza a V. E. 
col, mio rapporjo..del.13.corrente. * 

Fu pertanto. convenuto-trasil «signor di.Thile 
e me che si ‘abbia a firmare tra pochi giorni un 
trattato di commercio. tra l'Italia e la Prussia, 
stipulante a nome dello Zollverein, cui gli altri 
Stati dell'associazione doganale saranno formal- 
mente invitati. ad aderire nel modo ehe riferii 
a V; E» col. mio .stesso rapporto.-La base del 
trattato, sarà, quella_stessa del trattato anglo-tede- 
sco, ed.io mi rlservo di sollecitàmente sottomet- 
tere a V. E. un modello; sul quale saranno state 
introdotte le. varianti rese necessarie da circo-| 
stanze di fattò che siano differenti per | Inghil-| 
terra e per l'italia. © * 

Il térmiriè per lo scambio delle ratifiche non 
sarà determinato, ‘ma si ‘dirà nel'trattato che sif- 
fatto scambio abbia-a seguiîre‘al più presto pos- 
sibile:‘+ Intanto‘l'esecuzione del trattato rimar- 
rebbe «in sospeso , nè diventerebbe ‘obbligatorio 
per sè se non dopo lo scambio delle ratifiche 
con. tutti gli Stati.dello Zollyerein, 

Gradisca,,.ecc. sati i î 
: È Firm, — Di BARRAL. 


Relazioni speciali col granducato di Baden. 

Questi. dispacci, comprendono alcune trat- 
tative. tra il governo, di. Baden e il nostro 
intorno. -al.mado..di- stringere, per mezzo di 
trattati su vari\argomenti; viemaggiormente 
le relazioni internazionali fra i dus Stati. Fi- 
nora “però non risulta che si sia potuto ve- 
nire aduna conclusione. 


Riconoscimento del Regno 
per parte della Baviera e della Sassonia. 
Le condizioni di questi due riconoscimenti 
sono anch’ esse abbastanza note. La Baviera 
ha dichiarato di voler ristabilire rapporti, di- 
plomatici regolari col regao d’Italia. La Sas- 
sonia sì dichiarò disposta ad aderire al trat- 
tato di commercio da conchiudersi tra l’Ita- 
lia e la Prussia, rappresentante questa dello 
Zollverein, e siffatta adesione implicherà il 
riconoscimento del regno d'Italia, e sarà im- 
mediatamente susseguita dal ristabilimento 
dei rapporti diplomatici tra i due governi. 
Questa e non altro è la sostanza dei dispacci 
che vengono sotto il titolo sovrariferito. 
(Continua) 


La Provincia di Torino del 18 annunzia, 
che S. M. il Re è arrivato in quella città. 


limi 


L’ Italia di Napoli del 16 corrente reca: 

Siamo assicurati che le operazioni di tassa 
sulla ricchezza mobile hanno dato tali risul- 
tati da superare ogni previsione. I contr:tti 
per fitti di case sono stati 300,000, e le schede 
dei contribuenti 90,000. Si avverte che non 
sono stati obbligati a rivelare i proprietari 
che abitano nelle case di loro proprietà ed i 
luoghi occupati dalle amministrazioni pubbli- 
che. Questo lavoro sarebbe ora compiuto se 
non fosse stato pel cholera, per cui molti ad- 
detti a tale operazione o sono stati infermi o 
hanno pericolato. Tali fatti, mentre dovreb- 
bero ‘allargare il concetto che non ancora si 
ha. di Napoli, sono argomento di lode per 
quelli che si sono occupati con tanta alacrità 
e disinteresse in questo lavoro. 


Domenica, scrive la Perseveranza del 19, 
in una scelta e- numerosa adunanza di. me: 
dici della nostra città, socii dell’Associazione 
medica italiana, dopo una lunga e seria di- 
scussione, si venne: alla seguente unanime 
deliberazione : 5 

41° L’assemblea ritiene compatibile e conci- 
liabile coll’applicazione dell’attuale legge nelle 
opere pie l’esistenza delle Direzioni mediche 
negli ospedali; 

20 Pel.buon andamento. scientifico. disci- 
plinare ed igienico degli spedali, l'assemblea 
ritiene necessaria ed indispensabili le Dire- 
zioni mediche. 


Nel Corriere dell'Emilia di Bologna del 49 
si legge: 

Giungeva ieri prima delle 2 pom. da Parma 
il principe Amedeo duca di Aosta. Ricevuto 
dal gen. Cialdini, dal Prefetto e dal Sindaco, 
andava al palazzo Albergati, sede del grin 
comando militare. 

Il principe raccolse ieri stesso a pranzo nella 
Villa reale di S. Michele in Bosco le autorità 
civili ‘e militari. Poi alle 7 ripartiva per Par- 
ma sua residenza. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


ll decreto del ministro delle finanze che 
cede alla Banca il servizio delle tesorerie 
a datare dal 4 gennaio 1866, fu quest’ 
oggi l'occasione d’una lotta che a quelli 
che non conoscono il di dietro delle scene, 
dovette sembrare esagerata. 

* Dal momento, in fatti, che non sì qui- 
stionava, nè sul merito della disposizione, 
nè si attaccava di troppo la sua costitu- 
zionalità, e solo si voleva essere sicuri che 
la sua attuazione sarebbe preceduta dal 
voto della Camera, ciò che il. Ministero 
accettando l'ordine del giorno dell’onore- 
vole Broglio ammetteva ampiamente, non 
si capiva il perchè di tanto calore e di tanta 
insistenza, e finalmente il perchè del voto 
per appello nominale. 

Ebbe forse ragione l’on. Sella. Fu un 
impazienza dl dare un voto politico con- 
tro il Ministero; ma non si badò da que- 
sti impazienti che il terreno era assai 
male scelto. Si tratta della prima. sempli- 
‘ficazione dell’ amministrazione, «della, prima 
economia di 700 mila lire proposta dal 
Ministero e della quale molti.non vorreb- 
bero nemmeno sentire a parlare perchè, 
come disse l on. Crispi, se ne. possono 
fare delle altre. Ma se non si. comincia 
dal farne? 7 

Il voto per appello nominale sull’ordine 
del giorno Broglio ebbe per risultato 115 
voti favorevoli e 130 contrari. Ed ora me- 
diti il paese su questo risultato; e veda 
se la validità del decreto piuttosto ‘che 
l’esistenza del Ministero fosse in questione. 


NOTIZIE ESTERE 


È Parecchi giornali inglesi annunziano 1’ ar- 
rivo a Parigi di Stephens, il capo dei feniani 
d° Irlanda. i 

La France del 17 riproduce questa nolizia 
sotto ogni riserva. 

Il Memorial diplomatique dice che la, par- 
tenza per Vienna del-signor di Toggenburg, 
governatore della Venezia, dà origina, a Ve- 
nezia, alle voci ‘le più diverse, Par:certocche 


si tratti di riforme, e si pretende anzi che 
l’ampistia e il teglimento del sequestro s1eno 
decisi in massima. Dicesi che questi provve- 
dimenti saranno promulgati subito dopo il 
ritorno dell’imperatere Francesco Giuseppe 
dall’ Ungheria nella sua capitale. 


regina di Portogallo, che sono stati in Inghil- 
terra a visitare la regina Vittoria, e che 
hanno fatto a Londra un soggiorno di 2% 
ore, erano di ritorno a Parigi il 45 a sera 
a Bore. 


per assistere ai funerali del re Leopoldo I 
lasciando la regina al Grand-Hotel, dove le 
LI.. MM. smontarono' in incognito. 


maltivo del 18. È probabile che subito dopo 
il suo arrivo. egli andrà ‘ad abitare’ colla 
regina il padiglione Marsan, al palazzo delle | 
Tuileries. 


è sempre il‘printipalò avvenimento della set- 
timana. Tute le difficoltà di cùi si éra' par- 
lato gli ultimi giorni furoto appianate, e la 
Porta'avendo unaaaltra garantia diversa da quella 
che precedentemente avea data pel suo prestito | 
conchiuso a Londra, si potrà ancora. conci- 
liare ogni cosa. È il momento che tutti gli 
stati che hanno le finanze male andate, ricor- 
rono al credito, perchè ognudo sa che la Tur- 
chia non ‘si trovò mai in maggiori difficoltà 
del presente. Essa non ha potuto soddisfare 
neppure gli interessi di parecchie emissioni 
del 6 ©[o consolidato, che scadevano il 15 set- 
tembre: Questo pagamento venne differito al 
mess ‘di gennaio 1866. Il pubblico pertanto 
avea bisogno che gli venisse ispirata uh po 
di maggiore fiducia di quella che in siffatte 
circostanze poteva nutrire. Ma da qualche 
tempo i capitalisti. sono diventati coraggiosi, 
e non guarderanno tanto pel sottile quando 
si tratti di prestare a qualche stato per quanto 
in cattive condizioni economiche si trovi. Ciò di 
cui aborronosi è dalle speculazioni commerciali 
od industriali. Non bisogna dimenticare che 
coi governi, se grande è il rischio, tanto più 
vistoso è il lucro che offrono. 


collocare 300,000 obbligazioni che producono 
30 franchi d'interesse e sono emesse a 330 
franchi, mentre sono rimborsabili a 500 in 
21 anni. Come guarentigia a questo ‘prestito 
si sono assegnati i montoni della Romelia, i 
prodotti delle miniere, ecc. La Porta; in op- 
posizione ‘a quello che avviene: iordinaria- 
mente, in luogo d'impegnare. tutti i proventi 
non già precedentemente ipotecati come gua- 
rentigia speciale , ne ha distratta una parte 
che vincolò a queste nuove obbligazioni. 


Voce che il signor Cremieux, il celèbre 


parte del Consiglio dell’ordine a qualche mi- 


Leggiamò nel Pays del 17 che il ro @ la 


8 ore ‘per Bruxelles 


Il re è ripartito a 


Il re dovea essere di ritorno a. Parigi il 


—rncbr 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Panici, 8 dicembre. — Il prestito ottomano 


Trattasi in questo nuovo prestito turco di 


In occasione di qoesto. prestito era. corsa 


avvocato, l’antico ministro e membro del 
governo provvisorio, fosse stato oggetto per 


sura di rigore per avere lavorato ‘alla con- 
chiusione di questo prestito: 

Il signor Cremieux pubblicò quest’oggi nei 
giornali una lettera al signor Girardin, nella 
quale annuncia che, onorato della fiducia del 
governo: turco ‘e di quella della Banca im- | 
periale , esso fa. consultato come avvocato 
dalle due parti contraenti e che dopo ‘lo 
scambio di vari dispacci ed il più minuto | 
esame , egli restò convinto della perfetta le- 
galità del prestito e dellasua solidità. Dietro 
il suo avviso il contratto fu-definttivamente 
conchiuso e le firme furono date. Il signor 
Gremieux nega del resto di essere stato og- 
getto d’una misura disciplinare. 

Le variazioni dell'ultimo . bilancio. della 
Banca di Francia sono così insignificanti, che 
non meriteno di arrestarsi a considerarle. In 
Inghilterra l'incasso è diminuito di più di un- 
dici milioni di franchi, e la riserva di 6 mi 
lioni di franchi; sui conti correnti havvi un 
aumento che ha superato i 40 milioni di 
franchi. Le domande di sconto, nella tema 
del rialzo del saggio dell'interesse, furono con- 
siderevoli. Il governatore della Banca d’In 
ghilterra non ha però creduto ancora neces- 
sario di elevare. lo sconto. Si pretende che 
una delle cause dell’esportazione. d'oro che 
si è fatta a spese della cassa della Banca sia 
la necessità in cui si trovarono alcune case 
inglesi, impegnate nelle operazioni dei ter- 
reni di Marsiglia; di versare somme consi-. 
derevoli in Francia: Si tratterebbe forse di. 
quei famosi inglesi-chia'da tanto tempo si dice 
misteriosamente chè déggiono vebire alla ri-! 
scossa della Compagnia imbobiliare ? Fossa; 
pure! A Loridra frattanto il basso prezzo del 
‘consolida‘o ba ‘provocato Qualche ‘acquisto. ‘ | 

R:gna in generale nel mercato una latente. 
inquietudine che arresta ogni slancio verso 
il rialzo. Giammai, da lungo tempo, la situa- 
Zione monetaria è stata migliore che in que- 
sto momento. I timori destati dalla missione 
del generale Shofield ‘sono svaniti. Tuttavia 
Îl minimo sforzo arresta il rialzo. La qual 
cosa.dipende, senza dubbio , da ciò, che. il 
commercio e l'industria che sì preoccupano 
della realtà non sono tanio soddisfatti quanto 
i giuocatori di Borsa, i quali si occupsno di 
chimere. 

Però, 50 si fa ìl confronto dei corsi, si può 
dire che in questa settimana la Borsa è stata 
abbastanza sostenuta. ì 


ATTI UFFICIALI 


© La Gazzetta Ufficiale del'A9XLcorrenté' icoh= 
è tiene : ui : 


nore del qu età | 
provincia .di Abruzzo Citeriore. è soppressa. 


il quale il comune 
ed unito a quello 


veduto all'elezione dina 
munale riformando però le;attuali liste elet- 
torali del comune di Folzano in conformità 
del 2° alinea dell'art. 17 della legge, ed nr 
tanto .l’amministrazione del soppresso comune 
di Folzono è deferita all'attuale Consiglio co- 
munale: diS. Nazzaro Mella; che ne, curerà 
gli interessi a termini di legge, senza però 
\ prendère deliberazioni che, possano vincolare 
T'azione del nuovo Copsiglio. 


nore del quale, a partire dal prime gennaio 
1866 il Comune, di Chiaravalle (Ancona) , è 
ampliato. della a 0 K 
\partenente a Jesi, che partendo dal fosso 
Guardengo al ponte dei Fiorini giunge al 
fiuine Esino lungo la strada che separa la 
colonia Fantoni \dalla proprietà dei fratelli 
Ferdinando e Gaetano Carotti... 


quale si dispone che ‘i collegi elettorali di 
Aficona no ‘92, Si Benedetto del Tronto 
1° 46, Soresina n° 150, Bra n° 485, Mistretta 
n° 220, 20-Parma!ne308,.. Amalfi n° 1337, 
sono convocati pel giorso .7. gennaio 4866 
affinchè  procedano al 

deputato. 


via Tuogo il giorno 44 dello stésso mese. 


il Re in udienza del 17 dicembre sulla pro- 
posta del ministro dell’ interno : 


Stato, dispensato, dietro suo domanda, dal- 
l’incarito di esercitare Te funzioni di segre- 
tario ‘Generale presso il ministero dell’in- 
terno; 


fetto della provincia di, Rayenna, incaricato di 
esercitare le funzioni di segretario generale 
presso il, ministero t 
a conservare la sua qualità di prefetto. 
strazione provinciale. 

l’esercito. 


degl’impiegati dipendenti dal Ministero 
marina, @ da quello d’agricoltara, indistria 6 


Fi lo del 26 novembre, 2 te- 
doge È ti Società feconomica della 


uddetta società saranno de- 
un istituto di agro- 


Nel più breve téfmine possibile sarà. proy= 
del nuovo Consiglio co- 


3, Un R. decreto del 26 novembre, a te- 


porzione di terreno ora ap- 


4. Un R. decreto del 17 dicembre con il 


la elezione del proprio 


Occorrendo una seconda votazione essa a- 


5. Le seguenti. disposizioni, fatte da S. M. 


Reali commendatora Matteo, consigliere di 


Alasià commendatore avy. Giuseppe, pre- 


fell’ interno, continuando 
6. Disposizioni nel personale ‘déll’ammini- 
77. Nomine e disposizioni nell’ufficialità  del- 


8. Una serie di disposizioni nel pertopale 
‘ella 


commercio. 
9. Disposizioni nel personale dell'ordine 
giudiziario. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza dol presidente Miari 
SEDUTA. DEL 19 DICEMBRE. 


La tornata è aperta alle ore. una 6 mezzo 
colle consuete operazioni preliminari, 

De Boni ottiené un corigedo di un mese 
per motivi-di saluta» ———______—_____€ 

Il Presidente jannuncia il risultato della 
votazione per la Commissione sulla cassa dei 
depositi e prestiti. 

Risultarono eletti gli onorevoli De Cesare 
e Crispi. 

Nella votazione per la nomina della Com- 
missione di sorveglianza sulla biblioteca della 
Camera, risultarono eletti gli onorevoli Fer- 
rari, Berti: 6 Guerrazzi. 

Lo spoglio delle schede per la nomina delle 
altre Commissioni non fu ancora compiuto 
dagli scrutatori. 

, Balsano, Giuliano © Prausse prestano 
giuramento. 

Si proclama il risultato della elezione della 
Commissione dei bilanci. 

Al primo scrutinio risultarono eletti i se- 
guenti: 

Crispi, Depretis, De Luca, Lanza, Bri- 
gnone, Martinelli, Torrigiani, Cordova, Mor- 
dinì, Pescetto, De Cesare, Cugia, De Blasiis, 
Cadolini, Calvino, Correnti, Pepoli, La Porta, 
Minghetti, Ferracciu e Da Vincenzi, " 
“Bat Donato-ritbrila 14'condizibhi sagita- 
ie Walta'<città di’ Napolit nellatdale decsstohe 
quélla guardia nazionale»si distifise nel mani- 
tenere l'ordine: pubblico» minacciato. da un 
partito che non rifuggì «dall’approfittare dei 
Jutti -del paesa per..sollevarlo contro.le libere 
istituzioni. n so 7 

Egli ap vga propone un alto di ringra- 
ziamento pel suo contegno all Ì - 
zionale di Napoli. " ISEE 

Chiaves (ministro dell'interno) dichiara di 
unirsi cordialmente ‘alla.mozione .del preopi- 
nante, proponendo di estendere questo atto 
a totti quei luoghi del Napolitano dove in- 
deri il rg @ dove ugualmente la guat- 
scia. nazionale si\.rese i i suoi 
rg Pie benemerita pei suci pa- 

Macchi propone di ringraziare anche il 
Corpo' sanitario che servì alli ; 
ami FAHAR dl con intelligenza ed 

l Corpo medico, egli dice, a - 
pre dovunque fuvvi bisogno a intra ea 
cure spontanee, volonterose e gratuite. 
Hire “aaa che si facesse menzione 

0 atto di itudi \ 
it gratitudine anche dell’e- 

‘San Donato nòn'si oppone. 


È Camera approva all'unanimità: (il testo 
Tingraziamento proposto »dal- Presidente 
‘coll’emendamento. dell’onorevole Rubieri. 


giorno del Senato, 


lo stesso argomento venga contempo 

mente discusso in tutti e due rami del P. 
lamento, 
voglia dilazionare la sua interpellanza ‘sîno ; 
che la discussione del Senato sia, 


‘affida alla Banca il sei 
“non vada in attività sino a che non venga. 
convertito in legge. 


del ministro ‘fi0f lo s 
che il decreto in question 
tamente in esecuzione. sino ja cl 
cui si riferisce non entri in attività. 


pinante in ulti 
da Iii formulato. Egli aggiunge che la 
scussione del‘ bilancio provvisorio minacei 
e appunto per opera dello stesso on. Boggio, 
che presentò un grave emendamento,, d'es-, 
sere molto lunga, ed egli non può sospeà- 

re l'eséctizione del decreto in discorso, se 
la Camérà non sia in grado di discuterlo in 
questo ‘scorcio di mese. 


chè la Camera ‘ny 
‘esecuzione al decreto, 17 ottobre 1863, rela- 
tivo al servizio di tesoreria senza che venga 
prima approvato dal Parlamento. 


rà domani la sua relazione e ch 
giovedì sarà posto all’ordine , 


Ciò stante, non essendo conveniente. cì ? 


domanda all’onorevole. Nisco 


il decreto.con c 
LO sio Amani la id delle tesoreria 


Sella dichiara che, se 


mento con più utile risultato. | | 
‘Boggio dichiara che la evasiva risposta | 
joddisfa. Egli 

ione mon vada assolu: 
che la legge: 


Pe irg Rae 
Sella osserva che le conchiusioni del preo= 
mà analisi sono Te medesime 


Nisco crede conveniente di accettare la 


proposta ministeriale che è di non entrare 
per oggi in una materia che pende dinanzi 
al. Senato, in riserva di discutere appena 
venga votata da quel rano del Parlamento, 
e ben inteso prima di venir alla votazione 
sul progetto di bilaneio provvisorio. 


Olivieri critica il testo della convenzione 


passata colla Banca, del qual testo dà let- 
tura. i 


Sella (ministro delle finanze) osserva che 


il preopinante ha fatto una deplorabile con- 
fusione di cose diverse, come sono la fu» 
sione. delle duo banche,:nazionale, sarda e 
nazionale toscana, e il passaggio alla Banca del 
servizio di tesoreria. 


ll Ministro coglie questa occasione per pre- 


sentare i seguenti.-progetti di legge, doman- 
dando che venga dichiarato d'urgenza quello 
relativo alla fondaziona. della Banca d’ Italia, 
che è accordata. 


1: Disposizioni intorno all esercizio finan: 


ziario è alla fermazione dei bilanci di proy- 
Visione. 

2.(Disposizioni intorno ai sequestri ed alla | 
cessione degli stipendii. degli impiegati an- 
Fr alle leggi 44. aprile e 17 giugno 
186%. 


3. Vendita di un ‘poderà demaniale an: 


nesso alla chiesa di Santa Maria in Fofno. 


4. Tariffa ‘del sale e‘abolizione della ‘pri 


vativa del nitro. 


5. Istituzione della Banca d'Italia, 
Valerio osserva star bene il progetto di- 


chiarato d'urgenza, il quale è come la con- 
dizione sine qua non per poter demandare alla 
Banca il servizio delle tesorerie. 


Egli poi progpgo un ordine del giorno per- 
inviti il Ministero a non dare 


Boggio, osservando che è impossibile che 


la Camera voti pel primo. gennaio la legge 
sulla fusione delle Banche, domanda di nuovo 
al Ministero come intenda demandare il-ser- 
vizio delle tesoreria ad un ente che non e- 
siste. Egli si associa all'ordine del giorno pro- 
posto dall’on. Valerio. 


Salaris‘e MIarolda vi si associano anché 


essi, rilirando speciali ordini del giorno da 
loro rispettivamente proposti, 


Nisco, NMiancini, Broglio, Crispi e De 


Vincenzi prendono ancora la parola sulla 
questione d'ordine. La discussione procede 
piuttosto-intralciata. 


Sella (ministro delle finanze) riassimendo 


la discussione, osserva che in assenza del 
Parlamento, ad urgenti necessità legislative, 
il Governo. è autorizzato a provvedere con 
decreti reali, che poi le Camere approvano 
o modificano a loro giudizio. Ecco quanto 
egli sì credette in facoltà di fare, tanto ri- 
spetto. alla fasione delle Banché, quanto-ri- 
spetto al passaggio alla Banca unica del ser- 
vizio di tesoreria. 


Anche da° sui- predecessori: si fece altret- 


‘tanto quando +‘se ne presentò-il bisogno; nè 


pars che abbiano. fatto maley dacchè il Par- 


slamento approvò il loro operato, converten- 


dolo in legge. 

Il ministro. si sorprende sopratutto che l'o- 
norevole Boggio si'scaldi tanto... 

Boggio. lo mi scaldo sempre nell'interesse 
del paese, 

Sella (ministro). Allora come va che due 
mesi fa l'on. Boggio mi faceva premura pere 
ch'io provvedessi a tante materie con de- 


creti reali, cosa a cui non credenti di poter | 


aderire (bene; ilarità) appunto per rispettare 
il potere legislativo sino al.pupto in cui Wa 
minore riguardo non fossé reclamato dal- 
l'interesse del paese ? 

La Camsra pertanto esprima il suo avviso 
sulla efficacia in massima dei decreti reali 
in quetarie legislative; ma Jo faccia in rela 
zione all’ avvenire, non;al passato, con 
la Camera. verrebbe a dichiararsi ‘sciolta da 
sè medesima (rumori). 

Insomma, i decceti sono una necessità ma 


la loro esistenza è subordinata alla. cagvali: 


dazione del Parlamento. 


Ce i 
si A 


4 
il progetto relativo | 
verrà votato dal Senato, la Camera potrà im- 
mediatamente impossessarsene e 

quest’arg: 


q 
è 
È 


Yono 
lezio 
nazie 
cond 


— Conchiadendo il ministro domanda: c 
© Camera Voglia differire questa ran teratra 
‘ — finò a che la medesima sia esaminata presso 
il Segalo. Abbiano um po’ di pazienza gli 
impazienti di dare un voto di sfiducia al mi- 
pistero (rumori), ed abbiano la convenienza 
di ci che le discussioni si facciano 
quando è Pica farlo. 
‘“\Walerio si richiama al regolamento 
. ristabilire il turno iserizioni degli Lo 


5 71 Presidente dichiara di aver sempre ri- 
| spettato il turno delle iscrizioni, non facendo 
Le i, ghe per coloro che domandarono 
per. qualche mozione d'ordine, 
Boggio qualifica di divagazionit le parole 
3 siro @-lo invita a sostituire accuse alle 
joni fatto a suo riguardo, 
Ta questione principale, dice l'o- 
giudicata dal ministro quando 
con nu decreto reale in ùna que- 
‘one che si ar ce rp nel Senato. La 
uarda provvedimenti che 
den qui mio, ma pfovvedimenti che 
devono ancora - Ora la Camera ron 
che ciò si faccia per decreto reale 


vorrà 

anzichè per legge... . : 

ri: oratore dichiata che sebbene 
n0g abbia n ministero nessunissima fiducia, 


voterà il bilancio provvisorio. Dice che la 
questione ‘che'ifatta il Senato non è quella 
chie stà oggi dinanzi alla Camera. Questa de- 
ATEI ‘una questione di costituzionalità, 
‘ina questione di in- 


ro) rinfaccia al 
preopinante di aver ‘abusato della parola e- 
‘quivoco. lo ha provocato, nessuno 
i ini: Rata finanze ha 
riconosciuto esplicitamente che un decreto 
reale vuol essere convertito in legge, ovvero 
può essere respinto. Del resto il governo non 
ha difficoltà ad accettare l'ordine del giorno 
| proposto dall'onorevole Boggio e colleghi. 
Re) Miancini P. S. sospetta nel discorso del- 
fi l'onorevole Sella un’însidia anticipata alle e- 
lezioni che sono la espressione della volontà 
mazionale, se anche non sono riuscite se- 
condo il cuore del ministero (applausi dalla 
tribuna riservata). Del resto V'oratore com- 
batte il sistema del ministro rispetto alla ne- 
cessità ed alla ‘opportunità di affidare alla 
Banta il servizio delle tesorerie. 
— L’oratore dice che coi provvedimenti che 
guol prendere il: ministro a questo proposito 
si elude il sindacato della Camera. Alcuni 
‘provvedimenti «eccezionali furono perdonati 
per cinque anni, ma il paese colle nuove ele- 
zioni ha giudicato quel sistema dannoso, e noi 
mon possiamo approvale. (nuovi applausi). 
L’ oratore si associa all'ordine del giorno 
Valerio e sociì. 
La Marmora (presidente del Consiglio) 
|. respinge l’insinuazione, dichiarando che fi- 
nora, Notino bene, il ministero non ha mai 
1egte ) a sciogliere la Camera, ma che ove 
esen il bisogno, ne avrebbe il 
(Violenti proteste dai banchi della 
‘interruzione, molti deputati ‘invadono 
‘emicielo ; le conversazioni particolari sono 


mne). 
‘Il Presidente, dopo un po'di tempo prega, 
i deputati a riprendere i loro posti. 
| La Marmora (presidente del. Consiglio) 
dichiara di essere oltremodo dolente che le 
sie ultime parole abbiano eccitato una tem- 
x nella Camera. Il ministero dinanzi a 
‘difficoltà che fossero insuperabili soltanto non 
‘mancherebbe al dovere di prendere quegli 
estremi provvedimenti che la costituzione 
‘consente alla Corona (bene). r 
La Porta domanda in nome della dignità 
‘della Camera, che si cessi da ogni ulteriore 
‘discussione, ma si devenga ad una votazione 
che serva di risposta al Ministero. fan 
TvIellana crede che l'essere una questione 
di finanza assoggettata’ al Senato prima che 
alla Camera, è già una mancanza di riguardi 
per la Camera stessa, come d’altra parte è 
una pressione sull'altro ramo del Parlamento 
il sapere che .il Ministero è impegnato, fra 
(pochi giorni, a portare la questione innanzi 
la Camera. : 
© Non ci sarebbe nulla a ridire sopra il de- 
‘creto in questione, se la Camera non sitro- 
gyasso già raccolta prima che fosse andato in 
‘esecuzione. A 
© Sella (ministro delle finanze) si giustifica 
Îdelaver presentato al Senato prima che alla 
Camera il progetto. di legge in discorso, per- 
© chè lo Statuto non parla che di leggi d'im- 
poste e di assestamenti di conti che deggiono 
«venir presentati prima alla Camera. 
Si arroge che il Senato era già in grado 
n ‘discutere qualche progetto di legge. quando 
“la Camera non. si era antora. costituita. Il 
«Governo intendeva «con ciò a preparare ma- 
teria alle utilî discussioni della Camera. Del 
| resto il decreto del 17 ottobre 41865 non 
isogna risguardarlo sotto l’unico aspetto del. 
{ ‘in cui deve entrare .in attività. Si 
è riferitò' alla” data*della “stò ; emtizsiong 
perchè senza grandi preparativi File: poleva 
Pai ci n Dl 


: paralivi sixdovevano fare quando: 
k int ressaglite esisteva. È una pura 
| accidentalità che la sua piena esecuzione non 


Y tuto fare prima del gennaio 1866. 
uso dgr fa risparmiare allo Stato 600 
ì Y LI : 
‘Or si veda con quale accanimento si con- 
Irotta un provvedimento che produce questa 
nis, eppoi si grida a perdifiato che vi 
economie. — 


iplificazioni-di-servizio; ecco 
moventi del decreto i quali egli spe- 
gli avrebbero procacciato l'approva- 


pone delia Camera. Oggi lo si vuol condan- 

Te senza esaminare il progetto; questo e 
pae altro suonarono le ultimò parole deli’o- 
eri te) DEE no, mormorii). Il mi- 
nr umani icendo che l’audacia della 
mia, fasi che A i Liforioa] pro 
Culi; ‘a Camera lo condanna. 


Fra i due ordini del giorno proposti, egli 


pogiaiio quello dell’on. Broglio, che ha 
ito almeno di i 
resina salvare le. convenienze 


La Porta per un fatto ichi 
che se egli ha domandato Ph di-tevoona 
al voti senz’altra discussione , ha inteso ri- 
spondere non alla quistione che risguarda 
îl ministro delle finanze; ma a quella solle- 
vata dal presidente del Consiglio: 

Crispi riassumo le duo quistioni, dicendo 
che nel suo breve discorso il presidente del 
Consiglio minacciò la Camera di mandarla‘ a 
casa (0h! oh! sì, no). Sì, si. È vero che poi 
modificò il suo concetto. È 

La WTarmora. No: l'ho spiegato. 

Grispi. Lo sciogliere la Camera è prero- 
gara della Corona e non un diritto del 
fitta da pr, ciradi 
ar e del Re (ru. 

> 

L’oratore protesta che i rumori della de- 
A rg lo REANO, Il paese saprà giù- 

care l'incidente so i 
del Consiglio. levato dal ‘presidente 

Quanto al Ministro delle finanze i 
parlato delle finanze, egli ha parlato hifa 
conomie dello Stato, non dei tucri della 
Banca, Se vi furono sprechi, avvennero sotto 
i ministeri di cui fece parte l'onorevole Sella. 
Ci vuol altro che i risparmi che viene oggi 
a proporci! Ci vuole un sistema, e non un 
espediente. 

Il paese è stanco di tante vane promesse ; 
se fosse stato contento, non avrebbe escluso 
137 dei vecchi deputati, che oggi piangono 
(ilarità). Quanto al passaggio del - servizio 
delle tesorerie alla Banca, è un vecchio pro- 
getto del conte di Cavour. che aveva più 
buon senso dei ministri attuali (rumori). 

Il Presidente invita l'oratore ad usare frasi 
più parla nentari. 

Crispi conchiude domandando che si ne- 
ghi al Governo la chiesta facoltà. 

a Marmora (presidente del Consiglio 
dei ministri) protesta nuovamente contro le 
insinuazioni dell'onorevole Crispi. La secorida 
volta che parlò non mutò ‘ma chiarì il con- 
cetto manifestato la {prima volta. Può darsi 
che le spiegazioni non abbiano garbato al- 
l'onorevole Crispi ie ad altri de'suoi colleghi; 
ma non è men vero che egli non mutò la 
idea. Del resto non è la prima volta che lo 
si dipinge come uno . spauracchio. per la li- 
bertà; ma ‘egli quanto a colpi di Stato si 
sente il coraggio non di farli ma di sven- 
tarli, da qualunque parte né sorgesse il pe- 
ricolo (benissimo). 

Woci: la chiusura. 

Sanguinetti parla contro la chiusura, do- 
mandando che la discussione continui do- 
mani. 

La Camera delibera che la discussione 
venga chiusa. © — 

Vi sono due ordini del.giorno: quello del- 
l'onorevole Valerio e colleghi e quello del- 
l’onoreyole Broglio. 

Questo ultimo è concepito in un senso so- 
spensivo della deliberazione, per cui si sta 
per metterlo ai voti. O 

Salaris si oppone dicendo che anche l’or- 
dine del giorno dell'onorevole Valerio è so- 
spensivo. 

Il Presidente spiega al preopinante che 
lordine del giorno Broglio non. pregiudica 
punto la questione di merito, ma sospende 
ogni deliberazione sul decreto del 17 otto- 
bre sino al momento di votare sull'esercizio 
provvisorio del bilancio. 

‘Lanza insiste sul carattere puramente di- 
latorio di quest'ordine del giorno. 

Il Presidente annuncia che dieci deputati 
(della sinistra) domandano che si voti per 
appello nominale. 

Si procede pertanto a quest’appello. 

Risultato della votazione: 


Votanti 215 
Risposero sì — 115 
Risposero no 130 


L'ordine del giorno dell'on. Broglio non è 
approvato. ix r 'pagiga e 
‘Si sta per porre ai voti l'ordine del gior- 
no dell’on. Valerio.  - n° 
Il Prosidente annuncia che i deputati 
Paccioni, Checchetelli ed altri domandano 
che anche su questo ordine del giorno si voti 
ominale. 
Pi on gEvaveti, Berti ed altri discu- 
tono se si possa discutere prima di questa 
votazione. - - 
Voci: ai voti. si 
Sella (ministro delle finanze) dichiara che 
il Miniatago essendogli stato negato di ade 


‘agioni che lo, hanno indi 0 a pro- 
Re il ‘decreto, del 17 ot 4865, 


arre 1 
re” ; 1 ì 
astertà dal otare sull'ordine, del giorno? 
dell’op. ‘Valerio. prg 4% 
Sî prbcede all’afipello fiominale per quésta 
votazione, la quale dà il seguente risultato : 
Votanti 497. 
Risposero sì 196. 
Risposaro no { 
Si astennero 4. 
La Camera approva l'ordine del giorno del- 
l'on. Valerio. 
La seduta è sciolta alle - e 42 
ni seduta pubblica al tocco. _ 
An del-giorno «reca la discussione del 
progetto di [egge per l'esercizio del bilancio 
provvisorio @ nomina di Commissioni. 


Diamo l'elenco dei deputati che presaro 
parta alla votazione sull'ordine del giorno 
dell'onorevole Btoglio 

Votarono per il SI : 

Albicini, Andreucci, Arnulfi. 

Badoni, Barracco, Basile-Basile, Beneven- 
tano, Barardi, Bertea, Berti, Betti, Bianchi, 
Bichi, Bortolucci, Bossi, Bracci, Briganti-Bellini 
Bellino, Briganti-Bellini Giuseppe, Brignonie, 
Broglio. 

Calvanese, Carboni, Carini, Castelli Dames 
trio, Castelli Federico, Cedrelli, Checchetelli, 
Coppino, Correnti, Corsi, Corsini, Cortese, 
Corticelli; Costa Antonio, Cugia. 

D'Amico, D’Ancona, Danzetta, De Blasiis, 


De Capitani, De Cesare, De Filippo, Del Me- 
dico, De Martino. sprii 


Ferraciù, Fiastri, Finali. 

| Gibellini, Giustinian, Goretti, Graltoni, Gra- 
vina, Grossi, Guerrieri-Gonzaga. 

Jacini, 

La Marmora, Lanzà Giovanni; 

Maggi, Malenchini, Mantegazza, Marazio, 
Mari, Martinelli, Massa, Massarani, Melegari, 
Minghetti, Monti Coriolano, Monzani, Morelli 
Donato, Morelli Giovanni, Morosoli, Musmeci, 

Nisco. 

Pace, Panattoni, Panciatichi, Peluso, Pepoli, 
Petitti, Pieri, Piola, Protasi, Pnecioni. 

Rasponi Achille, Rasponi Gioachino, Rat- 
tazzi, Restelli, Ricasoli, Romanelli, Ronchi, 
Ruschi. 

Sabini, Salvagnoli, Sanguinetti, Scalini, Scoti, 
SES, Sella, Silvani, Sommeiller, Spa- 
venta. 


Tecchio, Tenca, «Testa, Tonelli, Torelli, 
Torre, Torrigiani. 
i Venturelli, Viacava, Visconti-Venosta Emi- 
oh Ti a ibi nen Giovanni, Visone. 

ini. 

Votarono pel NO : 

Accolla, Agnini, Aliprandi, Andreoiti, An- 
geloni, Ara, Asproni, Avitabile. 

Balsano, Bellazzi, Bertini, Berti-Pichat, 
Boggio, Borgatti, Bottero, Brofferio. 

Cadolini, Cafici, Cairoli, Calandra, Caldesi, 
Calvino, Camozzi, Carbonelli, Casarini, Ca- 
stellani, Castelli Luigi; Castiglia, Catucci, 
Chiassi, Cipriani, Colesanti, Colocci , Corte 
Costa Luigi, Crispi, Curzio; Cuzzetti. “ 

Damiani, Damis, D’Aste, De Benedetti, De 
Blasio Tiberio , Del Giudice, De Luca, Del 
Zio, Deodato, Depretis, De Vincenzi, Da Witt, 
Di Blasio Scipione; Di- Monale. 

Ercole. 

Fabrizi, Farina, Farini, Ferrantelli, Ferrari, 
Ferraris, Fiorenzi. 

Gianoglio, Giuliani, Guastalla, Guttierez. 

La Porta, Lazzaro, Lovito, Lualdi, Luzi. 

Maccabruni, Macchi, Magnoni, Mancini Gi- 
rolamo, Mancini Stanislao, Mannetti, Marzi, 
Marchione, Marcone, Marolda-Petilli, Martire, 
Matina, Mauro, Mazzarella, Mellana, Miceli, 
Molfino, Morini, Muzi. 

Napoli, Norante. 

Oliva, Olivieri, Orsini. 

Paini, Pianciani , Piolti-De-Bianchi, Polsi- 
nelli, Polti, Plutino Antonino. 

Rega, Ricciardi, Ripandelli, Rizzari, Rossi, 


-Rubieri: 


Sabelli, Salaris, Salomone, Samaritani, San 
Donato, Scolarì, Seismit-Doda Luigi, Semola, 
Serpieri, Serra, Serristori, Siccardi, Sipio, 
Solidati, Spasiano; Sprovieri. 

Tamaio, Tommasini, Toscano, Tozzoli, Tre- 
visani. 

Valerio, Villa Tommaso, Visocchi. 

Zaccheroni. È 


CRONACA DI FIRENZE 


Lunedì, 18, vi fu. adunanza del Consiglio 
comunale, e venne stabilito che d’ora in poi 
le sedute del Consiglio medesimo avranno 
luogo .il martedì ed il venerdi d’ogni setti- 
mana alle oro 7 1)2 di sera. È 

Quindi fu nominata una Commissione per 
sistemare le vertenze pendenti fra il Comune 
di Firenze ed i Comuni suburbani; e dopo 
eletti i sindaci pel bilancio consuntivo ‘del 
4864, venne nominata una Commissione pel 
bilancio preventivo del 1866. 

Ii Codsiglio deliberò poi di formare un 
solo ufficio dello stato civile residente nel 
palazzo comunale; e fu pure approvato il 
ruolo normale ‘degli impiegati addetti allo 
stesso uffizio dello Stato civile. 


Questa mattina, 49, in via dei Pepi, una 


| giovane gettavasi- da un quario piano in i- 


strada, e rimaneva morta sul colpo. 4 
Le ragioni che spinsero quella infelice a 
torsi la vita, sono ancora iguote. ds 


Nelle ore pomeridiane di lunedì, 18, men- | 
tre un barrocciaio traversava fa piazzetta di 


San Remigio, quattro malandrini lo aggredi- 
rono © gli tolsero il suo pastrano di panno. 

Paco dopo commesso il furto, due di quei 
qualtro i.Inàlandrini «venherd ‘atrestati: dalle 
guardie di pubblica sicurezza e tradotti in 
carcàre. i 

‘Alcubi. dadri, rompendo un mura scas- 
sipando un uscio, nella notte dalla domenica 
al lunedì, penetrarono nello studio di un le- 
gale, in via Sant'Egidio, e vi rubaron0 2100 


I.lire che erano eniro un cassetto. 


Riceviamo la seguente lettera, che di buon 

grado pubblichiamo : 
Pregiatissimo sig. Direttore, 

In rettificazione a quanto si legge nel n° 346 
del giornale l'Opinione relativamente al tentato 
suicidio di ‘Enrichetta F..., abitante în via delle 
Caldaie, non credo del tutto inopportuno ad o- 
nore del vero dichiarare: 


Che chiamato per debito del mio ùfficio, pre- 
Stai all’infelice colla più pronta sollecitudine le 
mie cure chirnrgiche reclamate dal caso; 

Chè quantunque grave, non avrei dimostrato 
che poca avvedutezza nel pronunziare sul me- 
desimo un infausto. prognostico; essendo «cre- 
denza solamenle volgare che le ferite del cana? 
dell’aria portino irreparabile fine; 

‘Che non solo i medici non disperano di sal- 
varla, ma il sottoscritto, che è il. solo curante, 
può assicurare della più completa e (sollecita 
guarigione. 

Le sarò grato se vorrà inserire la presente 
nel suo accreditato giornale, mentre con distinta 
stima me le professo 

Dall'Ufficio 48 dicembre 1865 

Devot. servo 
Dott. FrANcESCO BontINELLI 
medico-chirurgo 
all'ufficio d'assistenza, 
in via de'Serragli, 


Nel teatro dell’Accademia Filodrammatica 
dei Fideni, 1a sera del.21 corrente, alla ore 
8 1]2, sì raprresenterà La casa’ disabitata, 
farsa del conte Giraud ridotta a vaudeville in 
due parti da 0. Mariotti. 


R. TEATRO PAGLIANO 
La sera di domenica (24 corrente) avrà 
luogo l’apertura della stagione ' carnevale- 
quaresima (1865-66) coll’opera Un ballo in 
maschera del maestre Verdi e danze analo- 
ghe, e col ballo grande nuovissimo La cac- 
ciata del duca d'Atene. i; 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARII 


La pirofregata Roma. — Oggi, ad 
un’ora pomeridiana , scrive il Corriere Mer- 
cantile di Genova del 17, fu varata la piro- 
fregata Roma, costrutta nel cantiere della 
Foce. 

L’ operazione riuscì nel modo più felice, 
ed in mezzo egli applausi della grande mol- 
titudine di cittadidi che assisteva ‘al vara- 
mento. 

Il nuovo legno, che sarà rivestito di co- 
razzatura, misura fra le due perpendicolari 
una lunghezza di 84 metri. 

Meteorologia. — Il Pungolo di Na- 
poli del 16 scrive: 

«Il Vesuvio e i monti circostanti questa 
notte furono coperti di neve. Da notizie avute 
veniamo a conoscere cha sugli stradali da 
Avellino a Foggia e da Cajanello a Pescara 
la neve raggiunse in alcuni punti proporzioni 
straordinarie. 

— « Nella scorsa notte vi fu burrasca in 
mare, e conseguentemente le comunicazioni 
per questa via coll’Italia superiore sono pel 
momento interrotte. » 

Inaufragi in Inghilterra. — 
,Nel Giornale della Marina si legge: 

Le disgrazie più notevoli, come risulta dal 
registro dei naufragi inglesi, ascesero nel 
1864 al numero di 4741. In questo numero 
sono 136 vapori e solo 61 legni di una -por- 
tata maggiore di 600 tonnellate; e 328. su- 
periori alle 300 tonnellate: — 1434 di que- 
sti legni erano inglesi, 246 esteri, e Gia di 
ignota nazionalità: — 1093 erano di cabo- 
taggio: 467 andarono perduti completamente, 
47 andarono incontro all’ infortunio per in- 
vestimento: — 163 per burrasca: — 89 per 
negligenza: — 39 per inabilità dei coman» 
danti: — 95 per altri accidenti particolari. 
Mentre da 5 a-6,000 uomini corsero così 
pericolo della vita, soli 516 ‘andarono per- 
duti. I battelli di salvamento , di cui se ne 
ha ora 180 e gli apparati a racchetta. (243 
stazioni) dimostrano la loro benefica influenza 
in questo anno in grado ancor maggiore che 
Non sia stato fin adesso. Nell’anno 1863 an- 
darono perdute 620 persone. a 


NOTIZIE ULTIME 


Firenze, 19 dicembre, sera. Il voto di 
oggi della, Camera de’ deputati ha chia- 
rita una situazione politica assai dicffiile. 
La quistione suscitata dal decreto che af- 
fida alla Banca nazionale d’Italia il servizio 
della tesoreria non è stata che l’occasione 
d'una ‘manifestazione che il ministero do- 
veva aspettarsi, 

lersera in una riunione, a cui convenne 
circa una sessantina di deputati della de- 
stra, Fopinione erasi già palesata contra- 
ria. al ministro delle finanze che vi era 
intetvenuto. 

Noi avremmo desiderato che l'on. Sella 


avesse francamente accettata la discussione, 
‘anzi Pavesse provocata. egli stesso‘ sul va- 
lore e sull’ importanza della risoluzione 
presa intordosal servizio delle tesorérie: Il 
risultato sarebbe stato lo stesso, ma al- 
meno il paese avrebbe meglio compreso 
che jsi.trattàva d’una grave quistione d’e- 
conomia, che era il primo passo nella ri- 


‘ forma della .contabilità. dello Stato. Non 


solo l'opposizione politica, ma gli inte- 
ressiiche si vedevano: minacciati dall’im- 
portante riforma preparata e gli avversari 
della Banca Nazionale si riunirono contro 


| il gabinetto... Non fu.una, frase poco pon- 


*derata dell'on. presidente -del consiglio; 11 


‘cui lealtà nom può: esser messa in-forse 


da niun uomo onesto, che abbia contri- 
buito a produrre il voto contrario, Que- 
sto era deciso e tutti erano impazienti. di 
darlo prima dell’approvazione del bilancio 
piovvisorio. 


Il voto dimostra ad evidenza che il Mi- 
nistero La Marmora e-la Camera non 
possono più stare insieme. 

Il voto non è di sfiducia ma di disap- 
provazione, il voto non fu dato sopra una 
quistione di principii ma sopra un fatto 
particolare. 

Per uscire da questa condizione di cose 
non ci sono che due vie; demissione del 
Ministero o scioglimento della Camera. 

Noi crediamo che il Ministero debba 
scegliere la prima via. Chi ha assunta la 
risponsabilità di provocare la:crisì , ‘assu» 
merà pur quella di risolverla e fare il 
nuovo gabinetto. Se poi non riuscirà, si 
provvederà altrimenti secondo le forme ed 
i mezzi che sono. stabiliti dallo Statuto e 
dalle consuetudini parlamentari. 

Intanto vogliamo sperare che. la .Ga- 
mera voterà il bilancio provvisorio: è un: 
provvedimento amministrativo, che. non si 
può rifiutare, qualunque sia il gabinetto 
che è al timone dello Stato. 

Mentre scriviamo il Ministero è radu- 
nato in Consiglio: Senza attendere larsna 
risoluzione, noi crediamo che la. crisi sia 
cominciata. Vedremo come verrà risolta: 
S. M, il Re è stato tosto informato .con 
un telegramma di questo grave. avveni-. 
mento. 


© Gi viene annunziato che l'onorev..com- 
mendatore Zaverio Vegezzi, deputato, è 
nominato» ministro della -casa-di SM. 


BOLLETTINO SANITARIO 
Napoli. — Dal 17 al 48, casi 2, morti 2 e 4 
dei giorni precedenti. 
_ Gaivano. — Id., casi 6. 
Ponticelli. — Id., casi 8, morti 2. 
Torre Annunziata, — Id., caso 4. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Roma, 18.— morto il cardinale Ciacchi. 

Fu ordinato d’imporre un-diritto di ton- 
nellaggio sulle navi che approdano nei porti 
pontifici. Una nave pontificia. pagherà un 
baiocco per tonnellata; una nave estera ‘pa- 
gherà due baiocchi. 

Madrid, 19. —L’ Epoca annunzia che verrà 
accordata un’ amnistia per delitti di stampa. 

Parigi, 19.— Le LL. MM. portoghesi sono 
ritornate a Parigi. 

Il principe Napoleone, che trovasi a Parigi 
colla principessa Clotilde, si è recato ieri alle 
Tuileries. 

Torino, 49..— Rendita italiana 65:72 412: 

Bollettino sanitario 

Napoli. — Casi 4 e morto 1. 

Posilippo. — Caso 1 e morto 1. 

Ponticelli. — Caso 4 e morti 2. 

Berlino, 19. — Il conte Eulemburg, ucci- 
sora di Olt, è stato condannato a 4 mesi @ 
mezzo di fortezza. 

Londra, 19. — La Spagna ha accetfato la 
mediazione della Francia e dell’ Inghilterra 


nella questione chiliana. A 
Parigi, 19 dicembre. 


x.bre 
18 19 
- Fondi francesi 3 040 68 40 | 6337 
» .3 400. 9775 | 97 70 
Consolidati inglesi. . 87 518 | 87/4]2 
Italiano 5 010 in contanti 65 85 | 65 BO 
», fine mese. 65 92 | 63 85 
» fine prossimo 
VALORI DIVERSI 
Az. Credito mob. francese | 907 898 
D D) ‘» — italiano 142 DAS 
’ » » spagnnolo | 488 185 
Strade ferr, Vittorio Eman. 217 217 
» » Lombardo-Ven. | 427 426 
» » Austriache 435 435 
» » Romane.. 472 474 
Obbligazioni. . . . . 160 160 
» ferrovia di Savona =. _ 


GIACOMO DINA, direttore. 


eran Romina, (Feresede, 


ALA VILLE DE LYN 


Piazza degli Antinori 


in faccia dlla chiesa di S. Gaetano, Firenze. 
GRANDE ASSORTIMENTO di Nuovità in 
Seterie, Lanerie, Sclalli, Confections, 
Biancheria per Signore (Lingeries). 
Telerie e specialità. per Corredi. 
Dietro richiesta si.spediscono 
i carpioni. n 


© MAGAZZINI GLUNY 


Via sCavour, m. 17, Firenze. 


RICCA ESPOSIZIONE 


di Pendole, Candelabri e @uaraniture. 


RIUNIONE COMPLETA 
d'oggetti scelti da regalo. 


AVVISO 
Un regio impiegato, celibe ed in posizione 
bisognavole, d sidererebbe occuparele ore che 
gli riman ono nella sera presso qualche ufti- 
cio.0 negozio di commercio, oppure segretario 
in qualche famiglia. - 
Rispondere al S. M. C. X. al caffè Cavour 


ne i 


por ZZZ — 
ici 


ITTA COMPAIRE E COMP... ie (SS spose Gazoo et 
PUBBLICATO SO w 
ZI ALE © i numero di sageo del serate ee le pat 
DA ito Di oso LA NOVITÀ — 
ENTRATA LIBERA. i coi NUOVO ORNATO GRAN 3 Sla NUOVE ILLUSTRAZI 


i i DITI icitati ie IN COMPAIRE P 66 " 
‘Aderendo alle istanze della sua numerosa clientela, la DITTA COMPAIRE ha Cédant aux  sollicitations de sa nombreuse clientèle, la MAISO! Ì * aac Pie: 
deciso di Atesferiro il suo magazzino in ni situazione più centrale della città. | et COMP. a décidé de transférer son magasin dans une situation plus centrale Questo numero si spedisce franco di porto a chi invierà 


TT 
Coglie, pertanto questa: occasione + per. DIonedera 20 1" Lies eroi e n t cette ‘occasion pour procéder è una liquidation partielle d'une quan- | vaglia 0 francobolli all’Editore Edoardo Sonzogno, a Milano, 


re Licosa cre 5 


FIRENZE 
Borgo Ognissanti, n.14, 


LIO 


arte deì generi del suo negazio, e mette in vendita, ad un prezzo eccezionale Elle sai: r d A 
di voro, Soma quantità considerevole di oggetti toeletta, di profume- tité considérabie des diflérents articles de son magasin. Ea consequence, è partir 
rie, spazzettine, pettimi, ecc. d'aujourd'hui jusqu'au 15 janvier 1866, elle met en vente, & des prix exception- 

Finyisno quindi tutti coloro che vogliono profittare di, questa occasione unica nels de faveur, une partiò des ses marchandises,, 0bjess de toilette, par Via dei Panzani, FI REN 


a a) I negozio della eat COMPATEEO, DDISOER Re II AL Koi Tomerice,. rosso pelsnca ca NEGRE abili! Coni (io ai IT. 14 1 

La bquidazione, cominciata col: giorno 14, durerà fino al cennaio ous ceux qui veulent profiter de ce casion , Pi le gle; MiO: " 3; LB ti à 

epoca Pi trasferimento «del n' aa ‘ Gi ’.| dresser au patio COMPAIRE, rue Borgognissanti, num. #1. Dal Fabbricante Franéese, Gioielli di arigi Erto 
I consumatori delle altre città del regno che volessero anch'essi godere dei Messieurs les consommateurs des autres villes qui voudraient jouir des avan- | legati in oro ed in argento fine, cioò Collane, DI fa les, sa 

vantaggi di questa-liquidazione, mon hanno che provvedersi ‘il catalogo della | tages offerts par cetta liquidation, peuvent Gerire à la MAISON OMPAIRE qui | (cole da orecchi; Spilli, Anelli, Perle di Bourguignon, ’ietre 

Ditta, che si spedisce, coi prezzi ridotti, franco di posta, a chi.lo domanda con | se hàtera de leur expédier franco lo catalogue des objets mis en vente; avec 

lettera affrancata. 3 les prix reduits. 


Con locale da rimettere con 0 senza scaffali affatto nuovi. 


TIMBRO A SECCO 


da portarsi all'Orologio 


Qissila li ee it rr ___—_—_—_——_—_——_—_———_—_———@@@@@iggse isti DA x 
N IN P Ù° CAPELLI BIANCHI NE FLECHEL (MODES) D AFPITTARSI SUBITO < Nuova invenzione brevettata di Josy:(père) di Parigi. dà nu'inpessdità sulla — 


Sorrsia cani h nà bella camera grande 6 cata, nitida come la darebbe una macchina grande di simil genere, lissin 
|RINTTURA FOTOGRAFICA del Prof. Pietro &alli di Milano, spe- | Ha l'onore di prevenire la sua rispet- | gliata în via Mera Eraio: n 47, piano 4°. | ad ogauno. Si vende col nome meiso al prezzo di L-‘2, in via dei Sert n. & 
rimentata dai primi chimici di Francia e d'Italia, e trovata innocua affatto | tabile clientela di essere giunta da | ————t@—@—t—t1—@—@—@l1@t1—l111tt—@@ i Coi 
per la salute. Tinge all'istante in color castagno ed in nero senza macchiare | Parigi con umassorlimento di Cappelli, 


ove si eseguisce ogni lavoro spettante all’incisione in metalli 6 
; ion n ATI UTO-CONVITTO NEIL 'Nel medesimo locale havvi pure un variato assortimento di Pipe e 
la pelle. Rami e Giani parrucchieri, soli depositari per la città di Fi- | Pettinature ed altri generi di novità. T | in schiuma di mare ed ambra, dei quali si ricevono ed e no 
renze; via dei Martelli, n. 9. L. 4 50 la scatola. ViaParione, n. d,p. 1°, presso S. Trinita. 


Firenze, via S. Egidio, n. 12. sioni con stemmi, cifre, figure, ecc. a prezzi da non temare co) ncorre! 
LISTI UFFICIALE DEL 


Firenze, 19 dicembre 1865. Milaro, 18 dicembre 1865 
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sog Sw: 


Nominale Prezzi fatti #0NDI PUBBLICI Lett. | Den. | Nomin. | Prezzi fatti. contante sd a termino | corso | prec. |a Già per 


| Rendita italiana cont. 65 90 | 65 55 
x » © f.m.| 65.90 | (65/70 generale 
» » f. pr. 6633 | 6645 » » 

in piccole partite cont. 66 63 65 sconto 
Gertif. impr. 1965 emiîs.| — 
»’ » » f{m|—- 
Hambro 41851 cont — 
o » 4853 coni) — 
‘&°[o Obb. Stato 4834 cont.| — 
» ’ 1849 - 
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‘ed. mob. it. v. 400 cont. 
fine Cc. » » « > (m 
’ » intestata » » |cont. 
» » » [lt apr. [cont. 
5 °1, pr. da Pres.L.-V. 185011 giug.|cont. 
Azioni, Banca nazionale . . 4 gen.|cont, 
» » [fine c. 

» © Bancadi Credito it. cont. 
» fine c. 

» Cassa sconto Toso. cont. 


Ss 
>) 


Azioni Banca Nazion. Toscana |1700 
Cassa sconto Toscana in sott. (185— 
Banca di Credito Italiano . . |— — —— 
Obblig. Tabacco 8% ». «+ || 
Azioni Strade ferrate livorn. . [70 — — |69 78 
Obbl. 3 % detto... [209 25—|209-- 
’ *t go ii Mio 
Azioni Strada ferrata centr. To- 
scana di 840 lire ital... + 
Obbl. dette tutte pagate . + 
Imprestito comunale B "a. » 
Detto imsottoscrizione . + + 
Detto liberato . . . . . » 
Obbl. Str. ferr. Marom. 5 *le. 
Azioni Strade ferr. Merid.. . |312-- 
Obbl:®°, dette... | = + 
Obbligazioni demaniali . . . (393= 
Panteleg. Caselli . . .. .|-— 
Mot. Barsanti Matteucci f.a s.6 |— 
» » 2a: |- 
6 °p italiano in piccoli pezzi . |— 
3% «idem _ 
s Osservazioni 
Prezzi fatti del 8%... . 165 72 
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» » 1850 cont. 
85°[. Obb. Sarde 1844 cont. 
&* Ced. Città 1834 cont. 
Sl > » 4855 cont. 

Banca Nazionale cont] — — b. 

’ » f.ta.|1658— |1655— |\Obbl. Beni demaniali cont.| — —| — — 
» » £pr.|1665— |1663— | > s L 

Banca d’Italia emiss, 11379 — l1368= ll*1, Romano 


Torino, 18 dicembre 
[FONDI ‘PUBBLICI Contratti in contanti in liquidazione © — 
\Consolidato 5, 010 —— — 65.85 — -—-— — 66.47 11231 genn. 
»_ Piccole Rendite : 
‘da L. 50 a 200 — — — 6605 — _—-— — — — 

iDeemr speciALi — Stati Sardi qua 
4854 anglo-sardo 8 070. — — —. 73.50 — — —— —_ — 
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